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n aula l'esame del provvedimento Visentini 

Legge fiscale : iniziat o 
il dibattit o alla Camera 

Si profila un'intesa sull'art. 31 - La norma sui compensi straordinari al personale delle imposte deve però essere 
vincolata a precise garanzie, con « carattere temporaneo ed eccezionale »  L'intervento del compagno Vespignani 

Nel sottocomitat o del Consigli o I Su un impegnativ o programm a di govern o 

Stretta decisiva, da , 
nell'aula di , per 
l provvedimento Vlsentlnl 

che stabilisce numerose mo-
difich e all'attual e regime fi-
scale: aumento delle detra-
zioni, riduzione delle aliquote 
di imposta sulle persone fi-
siche, alleggerimento del cu-
mulo del reddit i (che scat-
terà non più a 5, ma a 7 
milioni) , elevazione delle fa-
sce di riduzione e di esen-
zione , esclusione 

e esatto-
rial e nel processo di auto-
tassazione. 

l provvedimento, già ap-
provato dal Senato, è stato 
oggetto la settimana scorsa 
di animata discussione in 
commissione Finanze e Te-
soro, soprattutto in conse-
guenza della soppressione 
dell'art . 31, relativo al com-
pensi straordinar i per  il 
personale delle , i l 
ministr o Vlsentlnl considera 

e questa norma 
e ha già minacciato le di-
missioni ove essa non ven-
ga in qualche modo ripri-
stinata. a come, e n qua-
l i termini ? Olà stasera, con 
l'avvi o della discussione ge-
nerale, si sono colti n pa-
recchi accenni alla questio-
ne 1 segni di una certa di-
sponibilit à ad una , 
vincolata tuttavi a a preci-
se garanzie — vi ha o 
n particolar e 11 compagno 

Vespignani — circa 11 carat-
tere assolutamente tempo-
raneo ed eccezionale di un 
provvedimento che va, ad 
ogni modo, considerato co-
me del tutt o straordinario . 

Olà nella relazione sul la-
vori di commissione, con cui 
11 de Azzaro e 11 socialista 

l hanno aperto 
11 dibattit o d'aula, viene del 
resto riconosciuta come «non 

% 

Bisogna 
spiegare 

Bettino Craxt. uno del vi-
cesegretari socialisti, ha ri -
lasciato un'intervist a alta 

a del Corriere, nella 
Quale ribadisce di essere fa-
vorevoli ai etestoni potin-
one anticipate, anzi dichia-
r a di andar  «ottenendo Que-
sta tesi fin dal maggio 1974. 

 compagno Craxi. nel fa-
re queste affermazioni, usa 
espressioni da prima linea; 
«Jo esco alto scoperto. Se-
comi».  aggiunge: «Sono 
sempre spaventato da Quelli 
che si spaventano ogni vol-
ta cae si pronuncia la pa-
rol a "elezioni"» . 

 non starno certo 
classificabili tra Quelli che 
si spaventano per le elezio-
ni (né per la parola, ne per 
i risultati), ci permettiamo 
di osservare che forse, in 
materia tanto serta, sareb-
be consigliabile una maggio-
re compostezza. 
 Auspicare lo scioglimento 

anticipato dei  e 
ti ricorso anticipato alle ur-
ne è una posizione politica 
come un'altra. Come ogni 
posizione politica, va però 
spiegata in maniera meno 
sommaria: va spiegato cioè 
ai lavoratori e alle masse 
popolari perchè, in un mo-
mento tanto difficile per la 
loro esistenza e tanto irto 
di problemi per il  si 
dovrebbe affrontare ora una 
nuova prova elettorale anti-
che operare e lottare per la 
soluzione delle gravissime 
questioni che abbiamo da-
vanti, facendo maturare la 
prospettiva di un reale rin -
novamento politico e sociale. 

sottovalutablle » la preoccu-
pazione che i compensi 
straordinar i previsti dal sop-
presso art . 31 potessero sca-
tenare reazioni a catena dif-
fìcilmente contenlblll, e si 
insiste sul carattere transi-
tori o di ogni nuova norma 
che tenda a ripristinar e quel 
compensi, e su cui si auspica 
una preventiva, rapida -
tesa tr a le forze politiche e 
sindacali. a rilevare, inol-
tre, come la relazione difen-
da con fermezza 11 principi o 
dell'autotassazlone n base 
al quale chi è tenuto a pre-
sentare la denuncia del red-
dit i verserà contestualmente 
una prim a quota di imposta, 
salvo successivo conguaglio), 
praticat a attraverso ti siste-
ma bancario e quindi esclu-
dendo e pa-
rassitarla delle esattorie, n 
favore delle quali si era rea-
lizzato n commissione uno 
schieramento che dalla de-
stra de e socialdemocratica 
raggiungeva liberal i e fasci-
sti, schierati contro ogni 
principi o riformatore . 

Attenzione, però, a non 
considerare il provvedimento 
Vlsentlnl come una riform a 
o anche solo una mini-rifor -
ma, ha avvertito 11 compa-
gno Vespignani. n realtà — 
ha rilevato — questa legge 
contiene solo una serie di 
norme dovute che riparano, 
per  giunta in ritardo , al gua-
sti di una legislazione tribu -
tarl a che, per  11 rifiut o di 
tener  conto delle tempestive 
proposte comuniste, non po-
teva fronteggiare adeguata-
mente le conseguenze -
flazione. Ciò che, , 
avrebbe consentito un siste-
ma basato e 
della svalutazione monetaria 
e sugli aggiornamenti annua-
li con legge fiscale di bilan-
cio, come si fa in altr i paesi. 

l che non toglie, ha aggiun-
to Vespignani. ohe 11 provve-
dimento contenga misure di 
un certo valore, seppure, co-
me si è detto, solo di momen-
tanea incidenza: l'esenzione 
per  la famiglia-tip o (padre, 
madre e due figli ) sale del 
Sl%, cioè a due milion i e 30 
mil a lir e rispetto all'attual e 
1.350 mila: per  11 reddito di 
4 milion i si raggiunge una 
riduzione dell'imposta del 37 
per  cento (del 19% e per 
quello di 7 milioni) , e mentre 
la quota minima per  far  scat-
tar e 11 cumulo del reddit i Sa-
de da 5 a 7 milioni , si stabi-
liscono ulterior i correttiv i su-
gli effetti del cumulo stesso, 
anche quando esso superi 
quota 7 milioni . a ovvia-
mente, se non verrà -
dotto un meccanismo corret-
tiv o automatico e fisso, di 
qui a poco si riprodurr à la 
situazione che ha o 
queste nuove disposizioni. Su 
tr e questioni ancora 11 com-
pagno Vespignani si è poi 
ampiamente soffermato. 

 — a locale 
colpisce tutt i 1 reddit i non da 
lavoro dipendente, e n par-
ticolar e quelli professionali. 
Una sua pura e semplice abo-
lizione per  determinate cate-
gorie (si è parlato per  esem-
plo di un'esenzione per  gli 
avvocati) aggiungerebbe in-
giustizia ad .  co-
munisti si battono per  una 
imposta di tipo diverso, che 
colpisca essenzialmente 1 pa-
trimon i , con e-
scluslone ovviamente del be-
ni di uso normale. n attesa 
di questa riforma , è possibile 
invece elevare ancora la fa-
scia delle esenzioni e riduzio-
ni di a per  i reddit i 
del lavorator i autonomi. 

B — l 
PC  ritien e punto -
bile le norme già varate dal 
Senato. E' necessario, sem-

mai, che si vada gradualmen-
te ad un sistema che preve-
da il pagamento dirett o di 
tutt e le e e, quindi , la 
eliminazione completa della 

e parassitarla 
rappresentata dal sistema 
esattoriale. Si pensi che so-
lo nel prim i 8 mesi del '75 
le esattorie hanno potuto ri -
scuotere oltr e 4 mila miliard i 
(con un util e di oltr e 100 mi-
liardi ) solo por e ver-
sate senza e a ruolo: 
ritenut e sul lavoro dipenden-
te e su compensi di profes-
sionisti, lmoosta sulle perso-
ne giuridiche, sul reddit i da 
capitale, su util i azionari. 

. 31 — Va rifiutat a la 
logica di soluzioni settoriali 
e di a corporati >a, 
e questo tanto più nel mo-
mento n cui è n atto una 
trattativ a globale governo-sin-
dacati. Se ci si lascia trasci-
nare dalla logica della « spe-
cificit à », se ne subiscono ine-
vitabilment e le conseguenze, 
anche le più aberranti . a 
qui la decisione dcU'ellmlna-
zione della norma sul com-
pensi straordinar i al perso-
nale. Ora si annunciano, o 
almeno si auspicano, nuove 

: 1 comunisti si con-
fronterann o su di esse con 
le altr e forze politiche, te-
nendo conto dell'eccezionali-

tà della contingenza (dovuta 
in gran parte alla sovrappo-
sizione di nuove norme al 
vecchio sistema tributarlo) , 
ma anche della necessità di 
vincolare rigorosamente le 
eventuali nuove misure sosti-
tutiv e dell'art . 31 al carat-
tere assolutamente tempora-
neo ed eccezionale di un sl-
mil e provvedimento. 

Su questa stessa linea si 
è collocato, appunto per  la 
questione dell'art . 31,11 socia-
lista Spinelli nel ribadir e le 
perplessità del suo gruppo 
per  il persistere di conces-
sioni straordinari e gestite per 
altr o con criter i discreziona-
li . 

Anche per  11 repubblicano 
Giorgio a a si deve la-
vorare ad un accordo che val-
ga a ripristinar e n qualche 
modo, seppure con ulterior i 
correttiv i e vincoli, gli -
tiv i di cui all'ex articolo 31. 

Contro « l bovino appiatti -
mento dei compensi » si è -
vece pronunciato 11 de Oli-
vi, che pure ha dovuto usare 
toni di cautela sulla questio-
ne (e anche di prudente di-
sponibilit à ad un nuovo ac-
cordo) dal momento che sul-
la questione 11 direttiv o del 
gruppo democristiano decide-
rà solo domattina la linea 
da adottare. 

: riprende 
il lavoro sulle 

nuove struttur e 
Oggi anche la consultazione con i 

giornalisti radiotelevisivi 
S  riunisce oggi il soiioco-

mttato incaricato di elabora-
re le proposte di ristruttura -
zione aziendale da sottoporre 
poi al Consiglio d'ammini -
strazione della V (la 
cui prossima seduta plenaria 
dovrebbe tenersi nella prossi-
ma settimana, forse mercole-
dì). l sottocomitato — pre-
sieduto dal vicepresidente 
della  Orsello ) e 
composto dal consiglieri -
rr i o , Ferrar a e Pini 

, Bolacchl e Qregorl 
, Compasso ) e dal 

direttor e generale Principe — 
esaminerà una bozza prepa-
rata, sulla base delle prece-
denti discussioni collegiali, 
dal consigliere Bolacchl. 

Oggi, , sarà avviata 
— secondo o assunto 
con 1 dirigent i T e 
della FNS  dal presidente Fi-
nocchlaro — la consultazione 
con 1 rappresentanti dei gior-
nalisti radiotelevisivi sul pro-
blemi delle nuove struttur e e 
sulla scelta dei dirigent i cen-
tral i dell'azienda. 

, l vicepresidente 
della  Orsello ha rilascia-
to — nella sua qualità di 
membro della direzione del 

 — una dichiarazione 
che, com'è evidente, la defi-
nizione delle struttur e e la 
scelta del responsabili azien-
dali sono questioni stretta-

mente connesse. Non sarebbe 
« tollerabile — rileva Orsello 
— una struttura aziendale 
che preveda forzature rispet-
to alla legge di riforma e un 
tipo di accentramento vertt-
cistico che appunto la rifor-
ma ha inteso smantellare», 
ma «ancor meno tollerabile 
— aggiunge — sarebbe una 
struttura armonica con la 
legge di riforma, ma destina-
ta ad essere gestita in modo 
inadeguato, incoerente, e, 
peggio, contraddittorio, sulla 
base di scelte imposte, non 
importa se all'interno o allo 
esterno del Consiglio d'ammi-
nistrazione, da gruppi di po-
tere che hanno fatto di tutto 
per opporsi prima all'appro-
vazione della legge, ed ora 
intenderebbero snaturarne la 
portata innovatrice ed  ca-
rattere riformatore». 

Questa presa di posizione 
— precisa, infine, 11 vicepre-
sidente della , riferendosi 
alle provocatorie manovre 
sull'orjranioramm a del diri -
genti messe in moto dai fan-
fanlanl e dal dorotel — « vuo-
le significare dissenso da chi 
si muove secondo una logica 
opposta a Quella corretta, 
leale e rispettosa degli impe-
gni ed anche delle posizioni 
altrui, cui si è recentemente 
richiamato il  segretario della 

Un dato che conferma la gravità della crisi 

IL LAVORO FEMMINILE AUMENTA 
DOVE È PRECARIO E PAGATO MALE 
Nell'industri a si è scesi dal 9,3 al 7 ,7% - Nel convegn o di gennai o le propost o per fare dell'occupazion e dell e 
donn e un aspett o del programm a di svilupp o economic o - Conferenz a del soHosegretarioa l lavoro , on. Tina Anselm i 

Avr à una liquidazion e di 45 milion i 

Alt o burocrate PT promosso 2 volte 
a «giungla retributiva » è 

etata, negli ultim i tempi, un 
cavallo di battaglia di talune 
forze governative e in parti -
colare del Partit o repubbli-
cano. Si è detto che vi erano, 
e vi sono, troppe disparità, 
tropp i favoritismi sfacciati e 
quindi troppe . E si 
è ripetut o con una assiduità 
che pareva rivelar e una sin-
cerità profonda che a quello 
stato di cose bisognava porre 
energicamente e -
mente fine. 

Orbene, già i abbiamo 
dato notizia delle liquidazioni 
« d'oro » erogate dal Banco 
di Napoli e degli episodi per 
10 meno sconcertanti accadu-
ti alla Banca , dove 
fr a l'altr o un funzionarlo, do-
po essere stato superpenslo-
nato, è stato assunto all'Uf -
fici o Cambi con uno stipendio 
di 28 milion i l'anno. 81 tratt a 
di fatt i che gettano un'om-
bra sulle reali intenzioni di 
combattere le sperequazioni 
n atto nelle paghe. a for-

se, quello che stiamo per 
raccontare è un episodio an-
cora più grave e perfino -
credibile, se non altr o perchè 
ne è protagonista addirittur a 
11 Consiglio del ministri . 

E', dunque, accaduto che 
un funzionarlo delle Poste e 
Telecomunicazioni, tale dottor 

, già dirigente superio-
re delle stesse PT, è stato 
nominato dirigente generale 
propri o alla vigili a del suo 
pensionamento, da lui richie-
sto n base alla nota legge 
per  i dipendenti pubblici com-
battenti. Quest'ultimo parti -
colare non è , 
come a prim a vista potrebbe 
sembrare. a decisione del 
Consiglio del ministri , adotta-
ta su proposta del ministr o 
delle Poste. Orlando, che pu-
re era stato «messo n guar-
dia » dal sindacati, costituisce 
infatt i « un nuovo grave scan-
dalo — come osserva una no-
ta sindacale — anche per  il 
fatt o che 11 funzionarlo pro-
mosso e che sarà collocato 
a riposo 11 prim o gennaio '78 
al sensi della legge sul com-
battenti, avrà a quella data, 
per  effetto del benefici previ-
sti da quella stessa legge, una 
nuova promozione equivalen-
te alla qualifica di direttor e 
generale ». 

n tal modo, mentre 11 suo 
stipendio attuale passerà da-
gli attuali 5 milioni lordi an-
nui a 12.540.000 lire, sempre 

annue, la sua liquidazione sa-
lir à da circa 20 a ben 45 mi-
lioni e la sua pensione da 
circa 4.950.0000 a 11.S62.000 

Ora, come rileva una lette-
ra della Federazione a 
postelegrafonici a al mi-
nistr o Orlando e al direttor e 
generale delle PT, , 
«la nomina decisa dal Con-
sìglio del ministr i è anche n 
contrasto con 1 richiami 
espressi dalla Presidenza del 
Consiglio stesso e dalla Cor-
te del Conti a tutt e le ammi-
nistrazioni dello Stato sulla 
« non promuovlbillt à » del 
personale, di qualunque qua-
lific a e carriera, collocando 
a riposo per  la legge 336, 
modificata dalla legge 355 
(benefici per  gli ex combat-
tenti e categorie assimi-
late) ». a che senso hanno 
1 richiami ufficial i e le « cam-
pagne » contro la cosldetta 
giungla retributiv a se si de-
ve bepefleare qualche amico? 
Evidentemente nessuno. Ed 
ora aspettiamo una ennesima 
predica dell'on. a a che, 
oltretutto , del Consiglio del 
ministr i — resosi responsabi-
le del nuovo episodio — è au-
torevole vicepresidente. 

 CONVEGNO « PE  UNA A O O » 

Cattolic i democratic i davant i all a cris i dell a DC 
La relazion e del prof . Pietr o Scoppol a e gl i intervent i di Gorrieri , Storti , Macario , Bodrat o  Verso la costituzion e di un 
moviment o cultural e e politic o (esclus a l'ipotes i di un second o partit o cattolico ) - Il nuov o rapport o con i l PCI e la sinistr a 

'  Nel quadro del dibattit o 
i. apertosi nel mondo cattolico 
; n rapport o al problema del-

la « rifondazione della  », 
H e tenuto , a , un 

< convegno sul tema  una 
i ' proposta di rinnovamento 

politico, indetto da un grup-
, pò di cattolici democratici, 
> fr a cui lo storico Pietro Scop-

i l pola (che ha tenuto la rela-
"  none , Erman-

no Qorrlerl , o Prodi. 
; Piero Bassetti, l sindacalisti 

della  Storti e . 
, o partecipato al lavo-
r i per  la . come osserva-
tori , gli on. Galloni, Bodra-
to. Beici, Pracanzanl, e -
aanu della segreteria di Zac-

Pescara: buoni 
risultat i nel 

1 tesseramento 
i risultat i sta 

conseguendo 11 partit o a Pe-
scara e in provincia nelle 
« 10 giornate » di tessera-
mento e reclutamento. l 
dato più rilevante interesso 
la cellula comun'sta « A. No-
vella» della fabbrica i 
di - su 50 com-
pagni già rltteseratl al PC
27 sono nuovi reclutati . Al-

\ la sezione Ortmau di Pesca-
r a sono stati rltesseratl 130 
compagni (54% sugli -
t i del "75). con 7 reclutati . 

! 

cagntnl. E' stato notato an-
che monsignor i i ne-
gro, osservatore del Vica-
riato . 

l dibattit o ha preso l'av-
vio dalla relazione del prof. 
Scoppola. 11 quale ha svolto 
una critic a severa alla « ge-
stione doroteo-fanfaniana del-
la  », che ha « messo in 
crisi sul terreno politico l'uni-
tà dei cattolici con le sue 
scelte conservatrici e ceden-
do al ricatto del referendum 
con il  tentativo di strumen-
talizzare la coscienza religio-
sa per fini  conservatori », E 
dopo aver  sottolineato la « se-
rietà» con cui il PC  e la 
sinistra a (vedi recen-
ti posizioni del PS  e del 
gruppi neomarxlstl) hanno 
considerato e considerano la 
« questione cattolica », 11 prof. 
Scoppola ha o 1 oppor-
tunit à di dar  vita ad un mo-
vimento cultural e e politico 
di cattolici democratici (vie-
ne esclusa l'ipotesi di un se-
condo partit o cattolico) ca-
pace di condizionare dall'e-
sterno la C per  una sua 
evoluzione democratica. Ciò è 
necessario perché — secon-
do Scoppola — « con la
attuale, nessun rapporto con 
il  può avere effetti co-
struttivi per la democrazia 
del nostio paese». a 
parte, «una contrapposizio-
ne ad oltranza non potreb-
be che portare ad una più 
ampia emorragia di voti ver-

so la sinistra, con la conse-
guenza fatale di obbligare il 

 a Quella alternativa fon-
data sul 51%  che esso stes-
so responsabilmente rifiuta  ». 
Scoppola ritien e che solo 
« una  rifondata t la pre-
messa di un nuovo rapporto 
con il  e non è li C07n-
promesso storico che può 
rinnovare la  ». 

a necessità di dar  vita ad 
un movimento « che realizzi 
un proprio autonomo impe-
gno nella tradizione demo-
cratica di ispirazione cristia-
na » come stimolo al rinnova-
mento della , è stata sot-
tolineata da vari interventi , 
fr a cui quelli di o del-
la , di Carboni delle Ac-
11, di o Prodi (che si è 
anche soffermato sulla situa-
zione economica . 
Non sono mancate, però, al-
cune riserve, avanzate da Pa-
gani della  di Genova e 
da Fabiani di , circa le 
reali possibilità che la C 
possa cambiare n meglio Un 
discorso impegnato a favore 
di un movimento che spinga 
la C a rinnovarsi sulla 
strada a dalla segre-
teria ZaccagnSnl è stato pro-
nunciato dal segretario gene-
rale della  Bruno Stor-
ti , il quale ha detto con for-
za che, qualora questa spe-
ranza di « rifondazione della 

 » dovesse cadere, una di-
versa alternativa diventereb-
be naturale. 

i al movimento 
politico e cultural e di cat-
tolici democratici che si vuole 
realizzare, l'on. Bodrato ha 
detto che esso non deve es-
sere o come una nuova 
corrente nella . ma come 
una forza che condizioni for-
temente la C ad evolversi 
n senso democratico. 

l documento approvato a 
tarda sera accoglie n sostan-
za l'analisi di Scoppola e la 
proposta politica fatta da Er-
manno Gorrieri , secondo 11 
quale, una volta esclusa l'al-
ternativ a di sinistra anche 
estesa alla sinistra de e ri -
fiutat a nettamente la linea 
fanfanlana, non rimane che 
una sola strada percorribile . 
che è quella di un rapport o 
costruttivo con 11 , visto, 
però, non n senso verticlstl -
co. ma a tutt i 1 livell i (poli-
tici , sociali, sindacali, cultu-
rali» . 

, 11 documento, pro-
pri o partendo dall'urgenza di 
offrir e «un interlocutor e va-
lido ad un PC  capace di rea-
lizzare una sempre più effet-
tiv a diversità dall'esperienza 
comunista dell'Est e di un 
Partit o socialista che superi 
ogni tendenza a snaturarsi 
sotto o della cultu-
ra laico-radicale » fissa per  11 
movimento 1 seguenti punti : 
1) contribuir e o al 
rinnovamento della C in ap-
poggio alla segreterìa Zacca-

gnlnl; 2) favorir e una parte-
cipazione di base sul proble-
mi reali nei quartieri , nelle 
fabbriche, nelle scuole. 

Alcast * Santin i 

A Parma convegno 
del movimento 

cattolico 
democratico 

. 5 
« e esperienze autono-

mistiche del movimento cat-
tolico democratico, una più 
ampia partecipazione delle 
masse popolari alla vita del-
le i ». Questo il te-
ma di un convegno nazionale 
che si svolgerà a Parma sa-
bato e domenica prossimi. Al 
convegno partecipano, n pri -
mo luogo, 1 cattolici che sono 
stati eletti candidati, come 

, nelle liste dei 
partit i di sinistra lo scorso 
15 giugno. 

Nel corso di una conferen-
za stampa tenutasi presso 11 
municipi o di Parma, il sin-
daco di Pisa Ella i ha 
illustrat o 11 valore e le /inc-
lit a della iniziativa. l prof. 

, eletto come -
dente nella lista del PC  pi-
sano, sarà, 11 relatore uffi -
ciale. 

e femminile n 
, che secondo 1 dati 
T nel periodo 1960-72 è 

diminuit a di 1 milione e 148 
mil a unita, ha registrato una 

e di tendenza n que-
sti ultim i due anni con un 
aumento di 300 mila unità, 
tendenza che sembra confer-
mata anche nell'anno n cor-
so. a non si tratt a di un 
dato positivo. Questo sia pu-
r e modesto aumento riguar -
da settori, come quello ter-
ziario e 11 lavoro a domicilio, 
in cui l'occupazione femmini-
le è assolutamente precaria e 
scarsamente tutelata. 

Questi dati, fornit i i nella 
conferenza stampa dell'on. Ti-
na Anselmi. sottosegretario al 

o e presidente del comi-
tato o per  l'anno -
nazionale della donna, spiega-
no perché la scelta del tema 
della Conferenza nazionale -
detta per  gennaio sia caduto 
sulla occupazione femminile. 

Una scelta — ha osservato 
l'on. Anselmi — caduta sul-
l'occupazione non solo per  la 
sua aderenza all'attual e mo-
mento congiunturale, ma an-
che nella considerazione del 
riflessi particolarmente pe-
santi che la crisi economica 
ha provocato su vari aspetti 
della condizione femminile, e 
al tempo stesso scelta che 
parte o di offrir e 
al governo un contribut o per 
le decisioni da prendere sul 
plano economico e sociale per 
la ripresa produttiv a e lo 
sviluppo generale del paese. 

n questo senso 11 Comi-
tato, di cui fanno parte rap-
presentanti del partiti , del 
sindacati e delle organizza-
zioni femminili , sta elaboran-
do schemi aperti di lavoro ar-
ticolati su specifici argomenti 
riguardant i lo stato at-
tuale dell'occupazione femmi-
nil e e le sue prospettive nel-
l'agricoltura , a 
nel settore terziari o e 
nel ; l'orienta -
mento del consumi e la poli-
tica del servizi sociali; la po-
litic a scolastica e la formazio-
ne professionale; le condizio-
ni di lavoro, la politica sa-
nitari a e previdenziale. 

S  tratt a — ha osservato 
la dott. , responsabile 
femminil e della  e coor-
dinatric e di uno del gruppi di 
lavoro — di andare a concre-
te proposte capaci di rispon-
dere positivamente alla cre-
scente domanda di lavoro che 
viene dalle donne e ad un 
tempo inserite n un piano 
di sviluppo economico netta-
mente diverso dal tipo di svi-
luppo distorto de) passato. 

l resto — ha aggiunto la 
professoressa Nora Federici, 
coordinatrice di un altr o grup-
po di lavoro — che 11 mo-
desto aumento nell'occupazio-
ne femminile n questi ultim i 
due anni non sia indicativo di 
una inversione di ten-
denza ma anzi costituisca una 
spia propri o dello sviluppo di-
storto della nostra economi-
ca, è dimostrato dal fatto che 
la tendenza n atto riguard a 
solo 11 settore terslarto e del 
lavoro a domicilio, mentre 

a l'occupazione 
femminil e è scesa dal 9,3 
del lOflO al 7,7 nel 1974 

lor i 11 Comitato ha o 
una serie di colloqui per  ap-
profondir e  temi che saran-
no al centro della Conferenza, 

i con  rappre-
sentanti delle i  as-
sessori della , Emi-

a e Umbri a hanno insistito 
in particolar e sulla esigenza 
dlandare ad une elaborazione 
organica di proposte nel cui 
ambito le i siano chia-
mate ad operare nel pieno del 
loro poteri. 

IL VALORE DELL'INTESA 
UNITARIA FRA I PARTITI 
AUTONOMISTI IN SICILIA 

Gli organi regionali della DC, del PCI, del PSI, del PSDI e del PRI ratificheranno 
in questi giorni l'importante accordo di legislatura - Il 10 sciopero per l'occupazione 

l nostro inviato 
, novembre 

l lento e travagliato pro-
cesso di rifondazione -
tut o regionale n Sicilia — 
cioè propri o là dove esso vi-
veva da tempo, per  11 malgo-
verno de, la sua crisi più 
aspra e grave — vive in que-
sti giorni 1 suoi momenti poli-
ticamente più qualificant i e 
forse decisivi. Stanno per  co-
minciare i a Palermo le 
riunion i degli organi regionali 
dei cinque partit i autonomisti 

, , ,  e ) 
chiamati a ratificar e -
tante a unitari a raggiun-
ta una settimana fa su un 
impegnativo programma di 
governo che l'assemblea sarà 
chiamata ad attuare e a fa-
re gestire correttamente da 
qui alla primavera , 
quando in Sicilia si voterà 
per  la nuova legislatura. 

 politico 
Questo programma è già no-

to nelle grandi linee: realiz-
zazione di un plano di inve-
stimenti con l'obiettiv o priori -
tari o dell'occupazione; avvio 
di una profonda riform a del 
criter i e degli strumenti di 
gestione della e con 
ampio decentramento di po-
teri e di mezzi ai Comuni e 
ai loro consorzi; completa re-
visione del rapport i istituzio-
nali con lo Stato per  realizza-
re una stretta e permanente 
connessione tr a gl'lnvestlmen-
t l ordinar i e straordinar i di 
questo n Sicilia e la program-
mazione regionale. 

i e scadenze — e si 
tratt a di elementi fondamen-
tali : basti pensare che tr a 
l'altr o è prevista la definitiv a 
scomparsa delle Province e la 
loro sostituzione con 1 com-
prensori di Comuni — verran-
no poi illustrat i n assemblea 
la prossima settimana dal 
presidente della giunta regio-
ne, 11 de Angelo Bonflglio. 
Sulle sue dichiarazioni si apri-
rà un dibattito . e verrà 
i l voto parlamentare -
sa e sul programma che 1 cin-
que partit i si sono i 
a sostenere nella fiducia — 
cosi dice 11 documento politi -
co siglato venerdì scorso, al 
termin e di una trattativ a pro-
trattasi per  tr e settimane — 
«che dalle fast conclusive 
della legislatura scaturisca 
uno sforzo unitario della Si-
cilia nel delicato momento di 
crisi economica e sociale del 

 ». 
Ecco, 11 punto politico e pro-

pri o questo: da che cosa na-
sce, e come, questo sforzo uni-
tario . Qui si avverte subito 
11 nodo della novità politica 
siciliana che non si esprime 
in una «apertura» al . 
ma n una a esplicita con 
 comunisti, frutt o di una va-

lutazione non contingente né 
episodica. E' insomma la con-
statazione ufficial e della fine 
della vecchia maggioranza di 
centro-sinistra, dal punto di 
vista politico se non anche, 
per  ora, da quello della com-
posizione del governo: ma -
sieme anche ti riconoscimen-
to che al tradizionale quadri-
partit o «omogeneo, delimita-
to e autosufficiente » succede 

 rapport o aperto, n on me-
diato, d i ret t o t r a 1 c inque par-
t i t i autonomist i. 

E' tutt o ciò maturato mira-
colosamente nel volgere di tr e 
settimane, seppur  sull'onda 
del profondi mutamenti della 
realtà politica del voto (in 31-
cill a solo amministrativo) del 
15 giugno? Certo, quel voto 
ha influito . Non a caso la prò. 
posta di un accordo unitari o 
per  questo scorcio di legislatu-
ra regionale era stata formu-
lata dal comunisti a luglio, 
con la presentazione in as-
semblea di una mozione che 

a anche gli elementi 

basilari del programma. E 
non a caso anche il comitato 
regionale del . di li a qual-
che settimana, aveva sancito 
la fine politica del centro-si-
nistra, sottolineando la ne-
cessità di e il PC
« non solo su contingenti con-
fronti  assembleari ma su un 
definitivo accordo di pro-
gramma». 

Tuttavi a 11 processo era co-
minciato ben prima, come del 
resto riconobbe nel dibattit o 
parlamentare di luglio lo stes-
so presidente della . 
n quella occasione Bonflglio 

aveva infatt i detto chiara-
mente quel che sino ad allo-
ra la C aveva evitato di am-
mettere apertamente, che, 
cioè. n pratica tutt a la legi-
slazione più significativa de-
gli ultim i due-tre anni, come 
pure il relativo miglioramento 
del rapport i tr a la e e 
la società siciliana non fosse-
ro attribuibil i al centro-sini-
stra ma fossero conseguenza 
del nuovo rapport o o 
con l'opposizione di sinistra. 
delle e raggiunte con 1 
comunisti. 

E al frutt i concretamente 
più rilevant i della recente le-
gislazione (la prim a fase del 
decentramento ai poteri loca-
li delle competenze regionali, 
il plano di interventi elabora-
to per  la spesa programmata 
di mill e miliard i giacenti nel-
le casse della ) é del 
resto ancorata quella parte 
del programma concordata 
appunto per  andare assai più 
avanti, e più speditamente, 
nella stessa direzione. 

Quel che più preme oggi 
— anche e propri o per  defi-
nir e la essenziale prospettiva 
politica n cui si colloca la 

a operativa — è cogliere 
 segni di questo salto d! qua-

lit à del rapport o nuovo av-
viato in Sicilia tr a 1 partit i 
autonomisti. E' una scelta di 

vertice. ? Tutt o tende 
semmai ad una valutazione di 
segno opposto. Questo dicono 
ad esemplo 1 mutamenti -
venuti nella C siciliana
nei rapport i di forza tr a le 
correnti , sulla base di un pro-
cesso anche autocritico che 
s'era cominciato ad avvertir e 
già i del voto re-
gionale del '71 nella valuta-
zione del successo elettorale 
missino. a rincorsa a destra 
non poteva pagare, ma pro-
pri o su questo terreno dove-
vano avvenire la revisione e 
anche gli scontri più vivaci 
tr a 1 eruppi di «sinistra» e 
1 dorotel (che qui fanno n 
gran parte capo a Gullottl ) 
da un lato, e  fanfanlanl e 
1 gruppi di destra dall'altr o 

Processo in atto 
Non che questo processo di 

revisione sia completato. a 
la tendenza appare consoli-
data e irreversibile, pur  tr a 
resistenze e difficolt à che al 
sono colte anche nel corso 
della trattativa , attraverso le 
esitazioni e i travagli mani-
festati per a perso-
na e attraverso l'atteggiamen-
to di taluni esponenti del 

a c'è soprattutto da tener 
conto della realtà politica ma-
turat a a livello locale (qui 
si. n rapoorto dirett o con 11 
voto del 15 giugno) come pa-
re a e della aua-
llt à nuove delle grandi lotte 
sociali che si stanno «vllun-
pando da mesi n Sicilia «u( 
temi dell'occupazione e dello 

O economico e che -
veranno lunedi nrOTslmo 11 
10 un e mo-nento 
unificator e ne"o sciopero "e-
nernle r»rrx»1l*T>-flt o nella . 
glone dn" a federazione sin-
dacale unitaria . 

Giorqi- t Frase» Potar a 

Entro il mese incontro 
tra governo e i 

. S. 
Probabilmente entro 11 me-

se di novembre si svolgerà 
o fr a i rappresentan-

ti delle i e e 11 
presidente del Consiglio ono-
revole . o ha comuni-
cato al Consiglio regionale 

a 11 presi-
dente Fanti. 11 quale ha an-
che informat o dell'ampio la-
voro preparatori o che ha ac-
compagnato ed accompagna 

. 
Fanti si è soffermato in 

particolar e sulla riunion e svol-
tasi recentemente a a fr a 
i presidenti delle i ed 
11 ministr o , riunion e 
nel corso della quale è stata 
compiuta un'ampia ricogni-
zione del temi di maggiore 
urgenza che stanno di front e 
alle i e alle autonomie 
locali. 

o la significativa 
premessa di o circa la 
volontà regionalista contenu-
ta nel voto del 15 giugno, l 
compagno Fanti si è soffer-
mato sul temi al centro del 
confronto fr a i e go-
verno: quelli della riform a 
della pubblica amministrazio-
ne, della definizione delle 
competenze delle i e 
degli Enti locali, di una nuo-
va politica della finanza pub-
blica, del rapport o fr a Stato 
e i nella definizione 
della politica economica e 
nell'elaborazione del bilancio 
dello Stato. 

Per la benzina 
il P deciderà 
il 13 novembre 
a commissione centrale del 

P sarebbe stata convocata 
per  oggi al fine di prospet-
tar e le decisioni sugli aumen-
ti dei prezzi della benzina e 
del gasolio da riscaldamento. 

Una decisione definitiv a al 
riguard o tuttavi a dovrebbe 
essere presa dal Comitato -
terministerial e prezzi ) 
n una riunion e «program-

mata» per  11 13 novembre, 
ma non ancora convocata uf-
ficialmente dal ministr o del-

. 

Scuola: incontro 
fr a ministro 
e sindacati 

Un nuovo o si è 
svolto ieri fr a 11 ministr o del-
la . i e 1 rappre-
sentanti dei sindacati confe-
derali della scuola su alcuni 
temi i quali l'edili -
zia scolastica, l'orarl o di ser-
vizio del personale ecc. Nat-
ia riunion e di i sono stati 
superati gli elementi di ten-
sione che, nelle settimane 
scorse. n fase di esame tec-
nico delle proposte su cut vi 
era già stata una a di 
massima, avevano o
sindacati ad annunciare una 
giornata di lotta per  11 pros-
simo 17 novembre. 

a conferenza stampa del nuovo organismo 

Azione unitari a della f 
contro l'abuso dei farmaci 

« n un sistema capitalisti-
co l'industri a farmaceutica 
opera secondo la dinamica 
del profitto : 11 farmaco è una 
merce la cui domanda deve 
essere n continua espansio-
ne. o sociale delle medi-
cine è quindi a volte stra-
volto' di esse si fa un uso 

o quando non se ne 
abusa». l numero delle per-
sone bisognose di terapia au-
menta anohe n conseguenza 
della massiccia presenza su! 
mercato di quelle specialità 
di scarsa o nulla azione far-
macologica, che vanno sotto 
il nome di «farmaci di con-
forto». l medico pressato 
dalla propaganda delle ditte, 
spesso tace controindicazio-
ni e pericoli: assillato dal pa-
zienti (anch'essi vittim e d! 
una campagna pubblicitari a 
che crea «falsi bisogni»), 
prescrive, penerosomenfe lo 
uso delle medicine a 
— non è un dato nuovo — 
ha tr a gli altr i il trist e pri -
mato nel consumo di farma-
ci'  nel '74 la spesa comples-
siva è stata di 1800 miliardi) . 

o indiscriminat o del 
medicinali porta con eè un 
aumento delle malattie da 
farmaci'  si calcola che attual-
mente negli Stati Unit i ! 10 
per  cento del ricoveri in ospe-
dale sia determinato da que-
sto uso dissennate. 

Queste considerazioni di c^ 
ratte » generale, ma anche al 
dettagliate osservazioni sugli 
effetti nocivi dell'azione far-
macologica, accompagnate da-
gli inquietanti i 
che solleva l'enorme diffusio-
ne di cosmetici, sensa regi-
strazione e senza controlli . 
hanno fatto da premessa alla 
conferenza stampa, della -
cif a e con-
tr o o da farma-
co). Questo nuovo organismo 
«scientifico e militante», sor-
to per  iniziativ a di un va-
sto gruppo di ricercatori e 
operatori, in campo farmaco-
logico, chimico, medico, bio-
logico, giuridico, sociologico 
e sindacale ha puntua,izza-
to ieri a a 1 suol com 
piti , 1 suol obiettivi e la sua 
collocazione nella battaglia 
per  la riform a sanitaria, in 
un momento particolarmente 
significativo. 

All a conferenza stampa era-
no presenti alcuni"  del mem-
bri fondatori della . -
ri a » alagodl Togliatt i 
(neuropslchiatra). o e 
Giulian a Vulcano (giuristi) . 

o (ricercatore del-
, Blgnami, Carpi e -

smini, e l -
to superiore di Sanità), l'av 
vocato Calvi, Zit o e Piersan-

t! (medici). l compagno Tren-
tl n ha o un messaggio 

per  ricordar e 11 grande valo-
re delle lotte operale n fab-
brica sul temi dell'ambiente 
e per  una nuova concezio-
ne, preventiva, dalla medi-
cina. 

a f — è stato detto — 
agisce a livello -
re, nazionale e -
le, quale centro di -
zione di studi, di e 
pubbliche e promozione ri -
cerche sui gravi problemi 
della produzione e consumo 
del farmaci e di sostanze ali-
mentari, cosmetici e chimiche 
in genere che possono avere 
effetti nocivi sull'uomo n 
particolar e la a è lmpe-

f nata ad elaborare proposte 
 soluzione del problema, 

evldenzlando^asecle per  quel 
che attiene alnaduatrla far-
maceutica la à di so-
luzioni raz'onallzeatrlcl. eo-
struit e al fine di mantenere 
l'attual e struttur a di prof' t 
to a f e è -
sata a sollecitare -
to del sindacati e del pa-t'tl . 
anche a livello parlamentare, 
nel tempi brevi eh» la gravi-
tà della situazione*  (mpone, 
consapevole che il nodo del 
problema della patologin del 
farmaci risiede nella struttu -
ra a e della so-
cietà che la esprime, e che 
quindi fondamentale è l'in -
tervento della forse » 
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